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EXECUTIVE SUMMARY 
Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è lo strumento con cui l’azienda individua, valuta e 

gestisce i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Per essere realmente utile, il DVR deve 

però essere aderente all’organizzazione e alle attività concretamente svolte, facilmente 

aggiornabile e capace di tradurre la valutazione in misure operative di prevenzione. 

La metodologia ASAweb è stata sviluppata con questo obiettivo. L’analisi parte dalle mansioni e 

scende fino ai singoli compiti, collegando a ciascuno di essi le macchine e attrezzature utilizzate, le 

sostanze, i reparti e gli impianti coinvolti, i pericoli, le misure tecniche e organizzative, le procedure 

e i DPI. 

Il valore per l’azienda 

Un DVR più preciso non è semplicemente un documento più lungo: è un documento che 

descrive meglio il lavoro reale, rende più semplice individuare le misure da attuare, facilita gli 

aggiornamenti e consente di documentare con maggiore chiarezza ciò che l’organizzazione ha 

valutato e pianificato. 

I principali vantaggi del metodo ASAweb sono: 

• Precisione analitica, attraverso la valutazione per mansioni, compiti, macchine, attrezzature, 

sostanze, reparti e impianti. 

• Aggiornabilità continua, con revisioni più semplici quando cambiano attività, attrezzature, 

organizzazione o misure di prevenzione. 

• Tracciabilità documentale, grazie alla gestione digitale e alla storicizzazione delle informazioni. 

• Coerenza tra DVR, informazione ai lavoratori e gestione delle misure di miglioramento. 

• Riduzione delle valutazioni generiche e maggiore aderenza alla realtà operativa aziendale. 
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UN DVR PRECISO PUÒ FARE LA DIFFERENZA 
Il principio ribadito dalla Cassazione Penale n. 26679/2026 

La centralità di una valutazione concreta e specifica è stata recentemente ribadita dalla Corte di 

Cassazione Penale, Sez. IV, con la sentenza n. 26679 del 16 luglio 2026. 

Cassazione Penale, Sez. IV, n. 26679/2026 

Nel caso esaminato, il Datore di Lavoro era stato assolto in relazione a un grave infortunio 

occorso a un manutentore durante un’operazione di lucidatura con un tornio. La Cassazione ha 

rigettato il ricorso del Pubblico Ministero, confermando che la lavorazione pericolosa era 

estranea alle mansioni previste e costituiva una prassi impropria saltuaria, non nota né 

conoscibile al Datore di Lavoro. La Corte ha inoltre ribadito che il DVR deve individuare con il 

“massimo grado di specificità” i fattori di pericolo concretamente presenti in relazione alle 

singole lavorazioni e agli ambienti di lavoro. 

La sentenza non significa che un DVR dettagliato escluda automaticamente ogni responsabilità. Al 

contrario, precisa che la correttezza documentale non è sufficiente quando esiste una stabile 

divergenza tra le procedure previste e il modo in cui il lavoro viene realmente svolto, se tale 

divergenza è conosciuta o conoscibile dall’organizzazione. 

Il punto essenziale è quindi questo: la valutazione deve rappresentare con precisione le attività 

effettivamente affidate ai lavoratori e deve essere mantenuta coerente con l’organizzazione reale. 

Riferimento: Cassazione Penale, Sez. IV, 16 luglio 2026, n. 26679. Testo disponibile su Olympus – Università di Urbino. 

  

https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=37112:cassazione-penale,-sez-4,-16-luglio-2026,-n-26679-infortunio-del-manutentore-durante-le-operazione-di-lucidatura-con-il-tornio-il-datore-non-risponde-del-rischio-derivante-da-una-prassi-contra-legem-non-conosciuta-n%C3%A9-conoscibile&catid=17&Itemid=138
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IL DVR SECONDO ASAweb 
Il problema non è semplicemente “avere il DVR”. Il vero obiettivo è riuscire a descrivere e valutare 

ciò che avviene realmente in azienda, evitando che la valutazione si limiti a formule generiche o a 

elenchi di rischi non collegati alle attività concrete. 

Dal lavoro reale alla valutazione 

MANSIONE  →  COMPITI  →  MACCHINE / SOSTANZE / REPARTI / IMPIANTI  →  PERICOLI  →  

RISCHI  →  MISURE  →  DPI 

La metodologia ASAweb segue una logica progressiva: 

1. Individuare le mansioni presenti nell’organizzazione. 

2. Scomporre ogni mansione nei singoli compiti effettivamente svolti. 

3. Collegare a ogni compito le attrezzature, le macchine, le sostanze, i reparti e gli impianti 

pertinenti. 

4. Individuare i pericoli e valutare i rischi con la metodologia più adatta. 

5. Associare misure tecniche, organizzative e procedurali, con eventuali responsabilità e 

scadenze. 

6. Associare i DPI e la segnaletica ai rischi effettivamente individuati. 
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APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE 
La valutazione viene eseguita confrontando la situazione riscontrata con i principi generali di 

sicurezza, igiene e salute nei luoghi di lavoro, con la normativa applicabile e con la buona tecnica 

prevenzionistica. L’obiettivo non è la sola verifica formale degli obblighi di legge, ma la ricerca dei 

rischi concretamente presenti e dei rischi residui che devono essere gestiti. 

Tecnica ricognitiva 

ASAweb utilizza una valutazione di tipo misto: liste di controllo strutturate, criteri tecnici e giudizio 

professionale del valutatore. Le checklist aiutano a non omettere aspetti rilevanti e rendono il 

processo sistematico e aggiornabile; l’esperienza del tecnico consente di adattare la valutazione 

alle specificità dell’azienda. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione dei rischi aziendali si articola attraverso le seguenti fasi: 
 
Fase 1 Identificazione dei possibili fattori di rischio > richiede un'attenta analisi dell'attività ed in 
particolare l’individuazione delle mansioni presenti in azienda. Per ogni mansione vengono 
individuati i compiti specifici e successivamente, per ogni compito, le attrezzature, macchine e 
sostanze utilizzate nel compito, l’ambiente di lavoro con i relativi impianti, presidi e sostanze. 
Questo processo è fondamentale per garantire un corretto allineamento con il Medico Competente 
(MC), evitando la frequente discrepanza tra le mansioni riportate nel DVR e quelle comunicate 
dall’azienda al MC. 
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Fase 2 Individuazione dei pericoli > vengono individuati i rischi per la Salute e la Sicurezza, derivanti 
dalle attività condotte da ogni mansione/compito.  
 

 
 
Fase 3 Stima dell’entità del rischio > si provvede alla previsione di stima dei rischi. Per far questo, 
possono essere impiegate diverse metodologie in funzione della tipologia. In generale i rischi per la 
sicurezza vengono valutati mediante l'impiego della matrice 4 x 4 (probabilità x danno), anche se, 
quando necessario, può essere richiamata la valutazione specifica. 
Per la valutazione dei rischi per la salute, vengono impiegate metodologie specifiche (ad esempio il 
Mova risch per il chimico, UNI ISO 11228 per la movimentazione dei carichi, ecc.). 
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Fase 4 Individuazione delle misure di prevenzione e protezione > vengono individuate le misure 
tecniche organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da attuare per la riduzione 
del rischio.  
Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una data entro la quale deve essere realizzata, 
un responsabile e un incaricato per l’attuazione. 
 

 
 
 

 
 

 
 
  



 

 Pagina 9 di 32 

Nel grafico seguente è riportato lo schema di flusso relativo all’analisi condotta per ogni mansione 
aziendale. 

 

 
 

Successivamente all’analisi, al fine di semplificare e snellire la lettura del documento, le risultanze 

dell’indagine vengono raccolte all’interno di schede specifiche riassuntive della valutazione dei rischi 

relativi a: 

− mansioni 

− macchine 

− sostanze 

− reparti 

− impianti 

− rischi trasversali  
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VALUTAZIONE PER MANSIONE E PER COMPITO 
La mansione rappresenta il punto di partenza, ma non il livello finale dell’analisi. Due lavoratori con 

la stessa qualifica possono infatti svolgere attività differenti e trovarsi esposti a rischi diversi. Per 

questo ASAweb consente di descrivere i singoli compiti che compongono ogni mansione. 

Per ogni mansione vengono registrati: 

− descrizione della mansione e sede di svolgimento; 

− singoli compiti e attività concretamente affidate; 

− macchine e attrezzature utilizzate; 

− sostanze impiegate; 

− reparti e ambienti di lavoro coinvolti; 

− pericoli e rischi associati; 

− misure tecniche, organizzative e procedurali; 

− DPI associati ai rischi e ai compiti. 

Perché è un passaggio decisivo 

Sapere che un lavoratore è “manutentore”, “magazziniere” o “operatore di produzione” non è 

sufficiente. La valutazione diventa realmente aderente al lavoro quando identifica le attività 

concretamente svolte e i pericoli che ciascuna di esse comporta. 

 
Valutazione per mansione 
 
Per ogni mansione viene svolta una dettagliata analisi della valutazione del rischio:  

− descrizione della mansione; 

− assegnazione della sede in cui viene svolta; 
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Per ogni mansione individuata viene identificato e descritto il singolo compito. 
 
Per ogni compito individuato sono inoltre riportate: 

− l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi per ogni compito della mansione; 

− una tabella con le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e 

protezione da attuare per la riduzione del rischio.  
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Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare:  

− una data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per l’attuazione; 

− associazione di ogni singolo DPI per rischio individuato previsto per lo svolgimento del 
compito. 
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Dopo aver individuato tutte le mansioni svolte all’interno dell’Azienda, si possono generare le schede 

informative sui rischi per la Salute e la Sicurezza di ogni singola mansione inserita all’interno del 

DVR. 

In ogni scheda è presente una tabella iniziale con i ruoli aziendali (uguale per tutte le mansioni) e 

una seconda tabella dove sono riportati i compiti individuati per ogni mansione con associati le 

macchine/attrezzature individuate, le sostanze utilizzate ed i reparti interessati.  

A conclusione della scheda, è presente il riassunto dei DPI previsti per lo svolgimento dei compiti.  
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MACCHINE E ATTREZZATURE 
La valutazione dei rischi connessi all’utilizzo di macchine e attrezzature viene integrata nel sistema, 

evitando che il macchinario rimanga un semplice elemento di inventario. La macchina viene 

collegata ai compiti in cui è effettivamente utilizzata e ai rischi che può generare. 

Per ciascuna macchina o attrezzatura ASAweb può riportare: 

− descrizione e sede; 

− procedure generali di utilizzo; 

− cespiti e identificazione delle singole unità; 

− pericoli e rischi associati; 

− eventuali sostanze utilizzate; 

− misure tecniche e organizzative attuate o da attuare; 

− responsabili, incaricati e scadenze delle azioni; 

− DPI e segnaletica collegati ai rischi individuati. 

 
 

La scheda riporta una seconda tabella con la possibilità dell’inserimento di cespiti: 
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La scheda riporta un’altra tabella con l’individuazione di tutti i rischi in fase di valutazione all’utilizzo 
della macchina/attrezzatura, con indicata la fonte di rischio ed eventuali sostanze: 
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Infine una tabella con le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e 
protezione da attuare per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile 
assegnare: una data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per 
l’attuazione. 
 

 

 
 

Inoltre, consente l’associazione di ogni singolo DPI per rischio individuato previsto per lo 
svolgimento del compito. 
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SOSTANZE, REPARTI E AMBIENTI DI LAVORO 
Sostanze e agenti chimici 

Le sostanze utilizzate nei processi produttivi vengono censite e collegate ai compiti e ai rischi 

pertinenti. Questo consente di evitare elenchi scollegati dal processo lavorativo e di rendere più 

chiara la relazione tra sostanza, attività, esposizione e misure di prevenzione. 

− elenco delle sostanze e degli agenti chimici; 

− componenti pericolosi e informazioni rilevanti; 

− rischi e fonti di rischio associate; 

− misure tecniche e organizzative; 

− DPI e segnaletica. 

Reparti e ambienti 

Per ogni reparto o ambiente di lavoro viene sviluppata una valutazione dei rischi trasmissibili o 

comunque legati alle caratteristiche del luogo, integrando le misure di prevenzione con quelle 

riferite alle attività svolte al suo interno. 

− descrizione del reparto e sede; 

− rischi presenti e relativo livello; 

− misure attuate e misure da attuare; 

− DPI previsti per l’accesso; 

− segnaletica collegata ai rischi. 

 

 
 
In una seconda tabella troviamo:  

− individuazione di tutti i rischi presenti nel reparto e l’individuazione del livello di rischio 
 



 

 Pagina 18 di 32 

 
 
Ed infine una tabella con:  

− le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da attuare 

per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una data 

entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per l’attuazione 

− una tabella riassuntiva con i DPI previsti per l’accesso ai reparti 
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IMPIANTI E RISCHI TRASVERSALI 
Gli impianti a servizio dell’attività possono generare rischi che interessano più reparti o più 

mansioni. ASAweb consente di censirli, collegarli alla sede e sviluppare per ciascuno una scheda 

riassuntiva della valutazione. 

− elenco e descrizione degli impianti; 

− sede di riferimento; 

− pericoli e rischi connessi; 

− misure tecniche e organizzative già attuate; 

− azioni da attuare, con scadenze e responsabilità. 

La stessa logica viene utilizzata per i rischi trasversali e per le valutazioni specialistiche, che 

possono essere integrate o richiamate dal DVR in funzione della tipologia di rischio e delle 

metodologie tecniche applicabili. 

Il documento riporta una scheda riassuntiva dell’analisi di valutazione del rischio svolta. 
La scheda riporta: 

− l’elenco degli impianti 

− la sede di riferimento 
 

 
 

− l’individuazione dei pericoli e la valutazione del rischio per ogni impianto 

− le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da 
attuare per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una 
data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per l’attuazione 
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DAL DVR ALL’INFORMAZIONE DEL LAVORATORE 
La valutazione non deve rimanere confinata nel documento. ASAweb consente di trasformare le 

informazioni raccolte in una scheda informativa mirata alla singola mansione, utile per rendere più 

chiari ai lavoratori i rischi e le misure che li riguardano. 

La scheda può contenere: 

− organigramma della sicurezza; 

− descrizione della mansione; 

− compiti svolti; 

− macchine e attrezzature utilizzate; 

− sostanze impiegate; 

− reparti coinvolti; 

− rischi specifici individuati; 

− DPI previsti. 

La scheda può essere consegnata in formato cartaceo oppure resa disponibile nella bacheca 

digitale personale del lavoratore attraverso ASAweb e la relativa App. 

Dalla valutazione alla prevenzione 

Il vantaggio non è solo documentale: le stesse informazioni utilizzate per costruire il DVR 

diventano uno strumento più facilmente utilizzabile per informazione, aggiornamento e 

gestione operativa della sicurezza. 
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ESEMPIO DI SCHEDA INFORMATIVA SUI RISCHI 
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UN DVR DINAMICO E AGGIORNABILE 
Il DVR deve seguire l’evoluzione dell’azienda. Cambiamenti nelle mansioni, introduzione di nuove 

macchine, modifiche dei processi, nuovi prodotti, infortuni o near miss, risultati della sorveglianza 

sanitaria e nuove misure di prevenzione possono rendere necessario aggiornare la valutazione. 

ASAweb è stato progettato per evitare che ogni revisione comporti la ricostruzione del documento 

da zero. Le informazioni sono gestite come elementi collegati tra loro e possono essere aggiornate 

progressivamente, consentendo di produrre nuove revisioni del DVR e dei relativi allegati. 

In particolare, il sistema facilita: 

− aggiornamento di mansioni e compiti; 

− inserimento o dismissione di macchine, sostanze, impianti e reparti; 

− aggiornamento delle misure di prevenzione; 

− assegnazione di responsabili e scadenze; 

− ristampa delle schede e degli allegati aggiornati; 

− storicizzazione delle versioni del documento. 
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PERCHÉ SCEGLIERE ASAweb 
ASAweb consente di superare i limiti di una valutazione generica, costruendo un DVR analitico e 

aderente alla realtà operativa dell’azienda. Il valore del sistema non è nella quantità di pagine 

prodotte, ma nella qualità delle relazioni tra attività, pericoli e misure di prevenzione. 

Un DVR non dovrebbe limitarsi a dire quali rischi esistono. 

Dovrebbe riuscire a spiegare chi è esposto, durante quale attività, con quale attrezzatura o 

sostanza, in quale ambiente e con quali misure di prevenzione e protezione. 

La metodologia ASAweb rende possibile questo approccio attraverso una struttura flessibile e 

continuamente aggiornabile, utile sia nella fase di elaborazione iniziale del DVR sia nella gestione 

successiva della prevenzione aziendale. 

PRECISIONE  •  ADERENZA ALLA REALTÀ  •  AGGIORNABILITÀ  •  TRACCIABILITÀ 

Scopri di più su www.asa-web.it 

 

www.asa-web.it

